
Illegittime le sanzioni doga-
nali previste dalla legge italia-
na se sproporzionate rispetto ai 
tributi accertati: il giudice tribu-
tario può annullare o ridetermi-
nare la sanzione contestata, se 
viola il principio di proporziona-
lità. È questo il principio affer-
mato dalla Corte di Giustizia tri-
butaria di secondo grado della 
Liguria, con la sentenza 12 mag-
gio 2023, n. 348, la quale ha 
chiarito che le sanzioni dogana-
li devono essere proporzionate 
alla gravità della violazione e 
non  eccedere  quanto  stretta-
mente necessario ad assicurare 
il corretto adempimento del tri-
buto. Anche se irrogate nella mi-
sura minima prevista dalla nor-
mativa italiana, le sanzioni pos-
sono, essere disapplicate o ride-
terminate dal giudice, in consi-
derazione della prevalenza del 
principio europeo di proporzio-
nalità. Tale principio impone, 
infatti, una specifica valutazio-
ne del caso concreto ed esclude 
la validità di una sanzione “mi-
nima”, stabilita in via automati-
ca e astratta dal legislatore. Il 
tema della proporzionalità assu-
me un ruolo particolarmente ri-
levante  in  materia  doganale.  

Se, nel settore tributario, le pe-
nalità sono direttamente com-
misurate al tributo, in una mi-
sura percentuale, in ambito do-
ganale è previsto, invece, un si-
stema sanzionatorio “a scaglio-
ni”, con la conseguenza che, se-
condo quanto previsto dall’arti-
colo 303 del Testo unico delle 
leggi doganali (d.p.r. 43/1973), 
l’Agenzia delle dogane può ap-
plicare sanzioni che superano 
anche il 500 o il 600% dell’entità 
dei tributi accertati. Nel caso 
esaminato dalla Corte genove-
se, a fronte di una contestazione 
di maggiori diritti per circa 12 
mila euro, l’Agenzia delle doga-
ne ha irrogato una sanzione pa-
ri a € 31.103,00, applicando il di-
scusso articolo 303 Tuld. Una 
penalità irragionevolmente al-
ta, in quanto superiore al 250% 
dei diritti di confine accertati, 
anche in considerazione della 
natura  meramente  colposa
dell’errore  commesso  dall’im-
portatore. Con la sentenza in 
commento, la Corte tributaria li-
gure ha ribadito che la sanzione 
minima prevista  dall’art.  303 
Tuld si pone in contrasto con il 
principio di proporzionalità del-
le sanzioni, stabilito dall’art. 42 
del Codice doganale dell’Unio-
ne europea (Reg. UE 952/2013), 
in forza del quale le sanzioni de-
vono essere “effettive, proporzio-

nate e dissuasive”. Sul punto, è 
ormai consolidato l’indirizzo del-
la Corte di Giustizia europea, la 
quale ha chiarito che le sanzioni 
non  devono  eccedere  quanto  
strettamente necessario per as-
sicurare la corretta riscossione 
dei tributi e prevenire l’evasio-
ne. Anche la Corte di Cassazio-
ne ha più volte stabilito che la 
sanzione doganale deve essere 
parametrata alla gravità della 
violazione commessa e al coeffi-
ciente psicologico dell’autore, os-
sia il dolo o la colpa. La necessità 
di  assicurare  l’applicazione  di  
una sanzione doganale propor-
zionata ai tributi accertati è uno 
dei temi al centro della legge de-
lega per la riforma fiscale, appro-
vata dal Consiglio dei ministri il 
16 marzo scorso. Tra le principa-
li novità, la legge delega preve-
de, infatti, una riscrittura delle 
sanzioni amministrative ispira-
ta ai principi contenuti nell’art. 
42 Cdu e, in particolare, alla 
proporzionalità delle  penalità  
irrogate rispetto all’ammonta-
re del tributo evaso, con l’inseri-
mento di soglie di punibilità.

Il testo della decisio-
ne su www.italiaog-
gi.it/documenti-ita-
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Ci deve essere proporzionalità rispetto al tributo accertato
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